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MARJAN FAHIMI 

O L’ASTRAZIONE FIGURATIVA
Jua঎ Ca঒ঌএও Ga঒cía Aঌía

La mia casa è annuvolata, ma 
la nuvola è sul punto di piovere. 

Immaginando i miei giorni luminosi, sfuggiti al mio possesso, 
io sono davanti al sole, 

porto il mio sguardo alla soglia del mare. 
E tutto il mondo è devastato e abbattuto dal vento,

e per la via, il lautista che perenne suona il lauto, in questo mondo zeppo di nubi, 
sta davanti alla sua strada.

(Nimā Yushij, 1897-1960)

N
on di rado l’arte igurativa viene associata comunemente alla realtà, al 
visibile mentre l’arte astratta è di solito associata al pensiero, al mondo 
interiore dell’artista. Oggi per molti critici, curatori, galleristi e collezionisti 
l’essenza dell’arte non risiede più nella rappresentazione/raigurazione 
della forma ma nell’atto dell’intelletto. L’astrazione rende visibile il mondo 

invisibile. L’arte, quindi, conluisce nella ilosoia dell’arte e l’espressione artistica può 
essere fondata su teorie mentali piuttosto che su percezioni visive (Rafaele Simongini, 
L’arte ama nascondersi, 2012). Questa è l’opinione corrente ha fatto sì che l’arte astrat-
ta abbia il primato su quella igurativa. Si potrebbe afermare che la disputa accanita 
tra arte astratta e quella igurativa va avanti da quando è stata inventata la fotograia 
(intorno al 1839). Rispettando, tuttavia, questa valutazione crediamo si possano fare 
altre afermazioni/considerazioni intorno al rapporto igurazione/astrazione, intorno 
ad un argomento simile alle contrapposizioni che possono derivare tra Appearance 
and Reality. E soprattutto provare a cercare posizioni di sintesi tra le diverse forme 
di rappresentare l’essere nella pittura contemporanea. La mostra odierna si muove, 
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quindi,  alla ricerca di un aequilibrium, crediamo, riuscito anche se non facile tra le due 
visioni spesso contrapposte nella recente storia dell’arte.

Una risposta convincente e nuova proviene dall’antica Persia. L’odierno Iran è una 
terra che, aldilà di determinate circostanze storiche, è apparsa lungo i secoli come fer-
tile terra di coltivo delle scienze umanistiche, dell’arte (Mesopotamia, Assiria, Babilonia, 
Persepoli), la letteratura, le scienze, l’architettura, la musica, ecc. La stessa collocazione 
geograica dell’area appare come un istmo non casuale tra l’oriente e l’occidente. E da 
lì arriva il dirompente universo plastico di Marjan Fahimi (Teheran 1982) che non si ac-
contenta di rappresentare (rappresentando però) nè di emozionare con le suggestioni 
della pittura (emozionando tuttavia). Lei, nel contempo, fa entrambe le cose. Vale a 
dire, riesce a dare una visione globale della pittura proponendo sia il realismo della 
forma che la lirica del sentimento. Verità storica e verità poetica riempiono dunque 
le sue tele. Nuova visione dell’arte quella di Marjan come lo furono i versi sublimi e 
rivoluzionari della connazionale Forugh Farrokhzad (1935-1967)

Saluterò di nuovo il sole, 
e il torrente che mi scorreva in petto, 
e saluterò le nuvole dei miei lunghi pensieri 
e la crescita dolorosa dei pioppi in giardino 
che con me hanno percorso le secche stagioni.

Saluterò gli stormi di corvi 
che a sera mi portavano in oferta 
l’odore dei campi notturni.

Paesaggio ed emozioni in verso o in pittura. Opere le sue che parlano di un gran-
de lavoro di ricerca stilistica unita a una tecnica esperimentale, per lo più stratiica-
ta, inserendosi nel solco di innovativi artisti iraniani con valenza internazionale come 
Marcos Grigorian (1925-2007), Shirin Neshat (1957), Monir Shahroudy Farmanfarmaian 
(1922-2019), Faramarz Pilaram (1937-1982), Parviz Tanavoli (1937), Massoud Arabsha-
hi (1935-2019), Charles Hossein Zenderoudi (1937), Aydin Aghdashloo (1940), Para-
stou Forouhar (1962), Reza Aramesh (1970), Abbas Kiarostami (1940-2016), Sadegh  
Tirafkan (1965-2013), ecc. Marjan Fahimi si immette in questa corrente di profondo 
rinnovamento dell’arte contemporaneo persa portando in dote il concetto di sintesi 
tra l’essere astratto e il raccontare igurativo in uno dei tanti supporti dove vivono e si 
muovono le sue opere.

Lavori come Sky Mirror, Divided, Blue Sky, Nightscape, Cobalt, You can’t imprision 
the light, Spectrum, Cloudscape, Fly away with me, il trittico Waiting for o l’istallazione 
Hidden Horizon illustrano la capacità di Marjan di arrivare al complicato sunto di un 
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doppio racconto tra astratto e igurativo, tra il disegno in apparenza veloce di idrome-
teore e le emozioni che queste masse atmosferiche trasmettono all’intelletto dell’arti-
sta. Nuvole animate di forme evolute attraverso un’uso sapiente della materia, talvolta 
accentuata e tal volta diluita, che parlano di isicità tangibile unita ad una multiforme 
dimensione spirituale. Marjan Fahimi è in linea con Alberto Giacometti quando afer-
mò che l’oggetto dell’arte non è riprodurre la realtà  ma proporre un’altra realtà della 
stessa intensità. Rappresentazione e pensiero vivono in pieno nelle opere e nell’arte di 
Marjan. Si può afermare che le sue opere sono riproduzioni oniriche.

Il legno è il supporto che predilige adoperando di solito la tecnica mista su tavola o l’olio 
su tavola. Di rado la tela. Abbastanza recente è invece l’utilizzo della resina bicomponente 
nella sua produzione artistica, sperimentata per la prima volta nel 2016. Nella serie Moon 
venne usata per la prima volta una tecnica mista su legno, colore fosforescente e initura 
in resina ma sarà nel 2018 quando Marjan applicherà in modo seriale questa tecnica, che 
nasce prevalentemente da un dialogo dell'artista con la galleria Honos Art, per sviluppare 
dei progetti che oggi vengono mostrati in anteprima. Dopo la serie Sky, l’artista vuole 
incapsulare l’attimo pittorico con questa intricata risorsa tecnica per rendere più luminoso 
lo spazio, accentuando in questo modo la profondità dell’opera nonché la percezione 
sensoriale che proviene dalla stratiicazione del colore (Rainbow Clouds). 

L’universo pittorico di Marjan è prevalentemente blu così come sono le frontiere 
tra l’essere e l’apparire. Marjan è Blu di Persia, quel blu squisito catturato dal cielo. Il 
colore che da bambina ha visto nelle piastrelle delle moschee di Teheran, di Gouhar 
Shad, di Isfahan, di Shiraz o di  Jāmeh di Yazd. Architetture che sono declinazioni del 
lapislazzuli, il colore che Plinio il Vecchio deiniva come un frammento della volta stel-
lata del cielo. Il blu di Marjan non è un colore primario puro ma una combinazione 
tra le tante variazione di sfumature che permette adoperare e mescolare, oltre il Blu 
di Persia, anche il Blu di Prussia, Blu Cobalto, Blu oltremare, ecc. Sono tonalità di un 
colore fondamentale molto presente nella storia dell’arte. Colori di Hieronymus Bosch,  
di Rafaello, di Tiziano, di Johannes Vermeer, di Velázquez, di Katsushika Hokusai, di 
Renoir, di Van Gogh, di Monet, di Kandinsky, di Yves Klein, di Barnett Newman, di Pi-
casso, di Roy Lichtenstein, di Martin Kline, e tanti altri.

Marjan Fahimi adopera in prevalenza il blu in quanto colore immateriale, spirituale, 
trascendente. Il Blu Marjan è un agorà ideale per l’incontro e le intuizioni tra l’astratto 
e il concettuale, tra la poesia e la igura che la sua opera plastica  fonde e congiunge 
così bene ino a creare un tutto organico. Una sintesi magica, giudicata impossibile ma 
che si avvera  nella sua pittura, nella sua astrazione igurativa a riprova della vivacità 
e contemporaneità dell’arte iraniana. Le emozioni della memoria segnano, quindi, il 
punto d’incontro tra essere e avere, tra spiccare il volo e volare, tra desiderare e acca-
dere, tra vivere e sognare.
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INDAGINI SULLA MATERIA
Ma঒ঊa঎ Faঈউ঍উ

Q
uesta mostra vuole riassumere un percorso artistico personale, dal mio 
arrivo in Italia nel 2004 (quando cominciai gli studi di architettura a 
Roma) ino ad oggi. 
La ricerca che ho sviluppato negli ultimi anni comprende l’utilizzo della 
resina bicomponente, non solo come strato supericiale ma come una 

sorta di plasma dove coesistono diversi strati trasformando l’opera pittorica in scultura.
Un altro aspetto fondamentale del mio lavoro è il confronto diretto con la materia 

che ne esalta in maniera peculiare ciascun elemento. Credo che l’opera sia già pre-
sente all’interno della materia e che uscirà allo scoperto soltanto attraverso l’attento 
ascolto della realtà che la tela trasmette. 

Di solito tratto le superici delle opere con l’acqua, le graio con il il di ferro in 
modo tale da lasciare o asportare delle parti in maniera casuale, per non avere la 
possibilità di controllare del tutto il processo creativo.

Mi piace sperimentare tecniche diverse e utilizzare materiali diferenti; lavoro in-
distintamente con colori ad olio, acrilici, pigmenti, pastelli e resine ma utilizzo spesso 
supporti in legno da me costruiti.

Non ho avuto una formazione strettamente artistica, ma di matrice architetturale; 
dapprima assieme a mio padre, scenografo e architetto, e in seguito attraverso una 
laurea in architettura e progettazione urbana in Italia. Personalmente, quello che mi 
afascina del rapporto tra arte e architettura risiede nella loro diferenza: la prima na-
sce per permettere alle persone di proiettarsi “altrove”, mentre la seconda, grazie a 
una semplice linea su un foglio, riesce a creare degli spazi dove le persone possono 
realmente abitare. Sento che ultimamente la mia formazione come architetto assume 
un peso sempre più rilevante nelle mie opere; superare il concetto bidimensionale 
della pittura rende possibile l’interazione dell’opera con lo spazio che la circonda, av-
vicinandosi sempre di più verso una dimensione installattiva.
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Questa produzione artistica si colloca sul crinale che separa il realismo dall’astrat-
tismo. Da una parte c’è la rappresentazione della realtà che la rende riconoscibile ed 
interpretabile; dall’altro la realtà si dematerializza e ci mette di fronte a delle visioni 
irreali. Una rielaborazione di esperienze e ricordi passati.

Mi piace la possibilità che ognuno, guardando queste opere possa interpretare in 
maniera personale ciò che vede, cercare elementi più o meno igurativi. L’importante 
è che l’osservatore riesca ad entrare nell’opera staccandosi totalmente da tutto il resto.



ASTRAZIONE FIGURATIVA
Oঐe঒e
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Hি঺঺঻ৄ া৅ৈিz৅ৄ g 2019 g Tecnica mista su tavola, specchio e alluminio g 100 x 30 x 40 cm.
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14
Aৄিৃষ g 2019 g Dimensioni ambientali 6,00 x 1,10 mt.



15



16
Aৄিৃষ 1 (সূো) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 31,5 x 27 x 13 cm.



17
Aৄিৃষ 2 (হ঻ূ঻৉৊঻) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 31,5 x 26,5 x 13 cm.



18
Aৄিৃষ 3 (ৈ৅৉৉৅) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 39 x 31,5 x 12 cm.



19

Aৄিৃষ 3 (ৈ৅৉৉৅) g visione laterale.



20
Aৄিৃষ 4 (ৌ঻ৈ঺঻) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 31,5 x 37,5 x 11,5 cm.
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Aৄিৃষ 5 (ৄ঻ৈ৅-ঽিষূূ৅) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 32,5 x 41,5 x 20 cm.



22
Aৄিৃষ 6 (সূো) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 74 x 74 x 30 cm.



23



24



25

Aৄিৃষ 7 (৉৊঻ূূ঻) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 40 x 37,5 x 12 cm.



26
Aৄিৃষ 8 (সূো ঻ ঽিষূূ৅) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 26,5 x 27,5 x 16 cm.



27
Aৄিৃষ 9 (সূো ঻ ৌি৅ূষ) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox g 32 x 22,5 x 18,5 cm.



28
Aৄিৃষ 10 (ৈ৅৉ষ ঻ হ঻ূ঻৉৊঻) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox 33 x 39 x 13 cm.
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Aৄিৃষ 11 (ৈ৅৉ষ ঻ ঽিষূূ৅) g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola. Cornice scatolare in acciaio inox 28 x 24,5 x 11 cm.



30
Dষৄহিৄঽ িৄ ৊া঻ ঺ষৈু g 2019 Tecnica mista e resina su tavola g 80 cm diametro.



31
Pা৅঻ৄিx g 2018 g Tecnica mista e resina su tavola g 140 x 90 cm.



32

S৆঻হ৊ৈোৃ  g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 89 cm diametro.



33

S৊ষৈঽষz঻ৈ g 2019 g Tecnica mista su tavola g 100 x 100  x 15 cm.



34
Vিৈি঺িষৄ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 50 x 50 cm.

Uূ৊ৈষৃষৈিৄ঻ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 50 x 50 cm.
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Cৈ঻ৃি৉ি g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 50 x 50 cm.

C৅সষূ৊ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 50 x 50 cm.

Vিৈি঺িষৄ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 50 x 50 cm.

Uূ৊ৈষৃষৈিৄ঻ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 50 x 50 cm.



36

Lিঽা৊঻ৄিৄঽ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 89 cm diametro.



37

Pৈ঻৉঻ৄহ঻ g 2018 g Tecnica mista e resina su tavola g 120 cm diametro.



38

Lি৉৊঻ৄ ৊৅ ৊া঻ ৉৊ষৈ৉ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 120 x 240 cm (polittico).
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Lি৉৊঻ৄ ৊৅ ৊া঻ ৉৊ষৈ৉ g 2019 g Tecnica mista e resina su tavola g 120 x 240 cm (polittico).



40
Iaৃ ৄ৅৊ ষ়ৈষি঺ ৅় ৊া঻ ঺ষৈু g 2019 g Tecnica mista su tavola g 120 x 120 cm.



41
Rো৉া g 2019 g Tecnica mista su tavola g 84 x 86 cm.



42

Gোষৈ঺ষৃি g 2018 g Tecnica mista e resina su tavola g 80 cm diametro.



43

S঻ৄ৊িৃি g 2018 g Tecnica mista e resina su tavola g 80 cm diametro.
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45

Nিঽা৊৉হষ৆঻ g 2018 g Tecnica mista e resina su tavola g 100 x 100 cm.



46

Y৅ো হষৄa৊ িৃ৆ৈি৉ি৅ৄ ৊া঻ ূিঽা৊ g 2019 g Tecnica mista su tavola g 120 x 120 cm.



47

M৅৅ৄ ৉৅ৄঽ g 2016 g Tecnica mista e resina su tavola g 36 x 42 cm.
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M
arjan Fahimi nasce a Teheran il 1 Marzo 1982 e all’età di 15 anni inizia 
a frequentare alcuni corsi di pittura presso lo Studio di Hossein Maher 
e Maryam Mahin. Dopo il diploma intraprende gli studi in Lingua e 
Letteratura Italiana presso l’Università degli Studi di Teheran e nel frat-
tempo partecipa a diverse mostre collettive in alcune tra le gallerie più 

importanti della scena artistica iraniana come Elahe Art Gallery, Robat Art Gallery e il 
Centro Culturale Bahman. Tra il 2003 e 2004 realizza due mostre personali, rispettiva-
mente il progetto “Urban Details” presso Atbin Art Gallery e la mostra “BIRDS” presso 
Seyhoon Art Gallery. 

Trasferitasi a Roma nel 2004 intraprende gli studi in Architettura e nel 2013 con-
segue la laurea Magistrale in Progettazione Urbana presso l’Università degli Studi di 
Roma “La Sapienza”. In questo periodo continua a coltivare la sua passione per l’arte 
partecipando a numerosi concorsi artistici e mostre; nel 2007 è tra i inalisti del con-
corso Martelive e vince il premio L.I.Art; nel 2008 è la vincitrice assoluta dello stesso 
concorso; nel 2014 è tra gli artisti selezionati per il progetto di arte pubblica “Of Site 
Art” per l’Aquila a cura di Veronica Santi in collaborazione con ArtBridge di New York.

Nel lavoro pittorico di Marjan Fahimi la vera protagonista risulta essere la Natura, 
attraverso delle visioni di fenomeni atmosferici quali vento, aria, acqua, terra, nuvole, 
pioggia, elettricità.  Predomina il cielo, con squarci di sereno segnati da cirri mossi e 
capricciosi in cui afondano le radici persiane senza intenti surrealistici. Una natura che 
è sempre in pericolo quando dialoga con l’uomo, che spesso non sa esserne il giusto 
custode. 

Rappresentazioni dai toni lirici che assumono aspetti drammatici ed esistenziali, dai 
tratti energici ed espressivi, come un grido di allarme dal robusto contenuto ambien-
talista. Un’accusa su questo dramma contemporaneo, voluta da una grande esigenza 
interiore dell’artista innamorata della vita.

NOTE BIOGRAFICHE
Ma঒ ঊa঎ Faঈউ঍উ
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Questa arte pittorica, prospetta una ricerca carica di emozioni contrastanti che rive-
la anche un’indagine sulla materia. Oggi la sua tecnica sperimentale si basa sull’appli-
cazione di più strati di colore ed una parziale sottrazione di esso attraverso un lavag-
gio con spugne di ferro e altri strumenti che aiutano a creare una supericie graiata 
dalla quale emerge la materia assieme alle molte sovrapposizioni di colori a olio.  

PRINCIPALI ESPOSIZIONI:

2018   FORMA MENTIS. Estetica del tatto, a cura dell’Associazione culturale Don 
Quijote, Museo Tattile Statale Omero, Mole Vanvitelliana, Ancona

2018  Matrice del Paradiso, a cura di Shura Oyarce Yuzzelli, Pinacoteca Civica, San 
Severino Marche, Macerata

2018  Sorrento Young Art - International meetings of Contemporary Art, a cura di 
Rossella Savarese e  Paolo Feroce, Villa Fiorentino, Sorrento

2017  Nuvola Creativa - II° edizione LIVING NATURE, a cura di Antonietta 
Campilongo e Honos Art Gallery, MACRO (Museo D’Arte Contemporanea 
Roma), Spazio FACTORY, Roma

2017  Somewhere, Doppia personale con Kristina Milakovic a cura di Ada Egidio, 
Collezionando Gallery, Roma

2017  Trasmutazioni, a cura di Gian Ruggero Manzoni, Abbazia di San Galgano, 
Siena

2016  HONOS presenta HONOS, mostra collettiva a cura di Juan Carlos García 
Alía, Honos Art Gallery, Roma

2016  Dodici Contemporaneamente. Perimetri, prospettive e vie di fuga, a cura di 
Ornella Ricca e Pietro Spagnoli, Chiostro di Sant’Agostino, Veroli

2016  DREAMLAND, a cura di Glenda Lorenzani, Domus Art Gallery, Atene
2015  Controluce, mostra personale a cura di Vinicio Prizia, Sala Orsini del Palazzo 

Chigi, Formello
2004  The Birds, mostra personale presso la Seyhoon Art Gallery, Teheran
2003  Collettiva di pittura, Robat Art Gallery, Teheran
2003  Urban Details, mostra personale presso la Atbin Art Gallery, Teheran
2002  Collettiva, Centro culturale Bahman, Teheran
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2002  Collettiva di disegno, Haft Samar Art Gallery, Teheran
2001  VI collettiva di disegno contemporaneo Iraniano, Barg Art Gallery, Teheran
1999  Collettiva di pittura, Elahe Art Gallery, Teheran

PREMI:

2016  Premio Adrenalina 4.0, Sala Santa Rita, Roma
2016  Premio Adrenalina 4.0, Museo civico “U. Mastroianni” Marino, Roma
2015  Premio Il Segno, Palazzo della Racchetta, Ferrara
2007  Premio L.I.Art – Martelive 2007, Laboratorio Incontri d`Arte (L.I.Art), Roma
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